
    

SEGRETERIE PROVINCIALI LIVORNO 
Prot. 8/SSPPLL/22                Livorno, 12 luglio 2022 

     
 Provveditorato Regionale 

  Amministrazione Penitenziaria 
  Toscana e Umbria 

         FIRENZE 
e per conoscenza, 

- Capo Dipartimento 
Amministrazione Penitenziaria 
- Direzione Generale Personale e Risorse 
Ufficio IV Relazioni Sindacali 
ROMA 
Direzione della Casa Circondariale 

  LIVORNO 
  Segreterie Regionali 
  OO.SS. Comparto Sicurezza Toscana 
  FIRENZE 

        
   
OGGETTO: Eventi critici C.C. di Livorno - richiesta di allontanamento immediato dei detenuti violenti 

responsabili di aggressioni al personale e di assegnazione del Direttore titolare e di invio 
ispezione ministeriale. 

 
Le scriventi OO.SS. denunciano sempre più frequenti e copiosi atti di violenza, sia tra i ristretti che 

tra detenuti del circuito A.S. e quelli della media sicurezza contro il personale di ogni ordine e grado in 
servizio presso l'Istituto Labronico. 

Il motivo di quanto meglio riportato in oggetto è dettato dalla necessità di ripristinare l'ordine e la 
disciplina e riportare la legalità presso la C.C. di Livorno. 

Tutto il personale lamenta con indignazione e scoramento la gravissima situazione che in queste 
ultime settimane lo costringe ad affrontare la giornata lavorativa con la consapevolezza di non riuscire a 
terminare il sevizio senza che ci sia stato un episodio di violenza verbale o addirittura fisica nei confronti 
del malcapitato di "turno". 

Quanto sta accadendo è frutto di una Direzione assente, di carenza di personale e di una gestione 
degli eventi critici che non ottempera (o tiene fede) le disposizioni impartite con la circolare ministeriale del 
22 Luglio 2020 n°3689/6139 recante "aggressione al personale-linee di intervento".  

Quindi, per quest'ultimo punto, sembra legittima alle scriventi la richiesta di una ispezione 
ministeriale che valuti la correttezza e la tempistica delle iniziative intraprese e le procedure adottate e se 
l'azione disciplinare é stata esercitata in modo adeguato alla gravità di ogni singolo fatto.  

Le OO.SS., pertanto, chiedono alle SS.LL. in indirizzo, ciascuno per quanto di propria competenza, 
l'assunzione di tutte le iniziative necessarie affinché sia tutelata la figura del Poliziotto Penitenziario così da 
evitare che di pari passo all'aumento dei (sempre più gravi) fenomeni critici, aumenti da parte della 
popolazione detenuta la percezione di un clima di impunità. 

Infine, le firmatarie OO.SS. in attesa di un perentorio riscontro alla presente, annunciano che il 
personale è in stato di agitazione. 
 Molti cordiali saluti. 
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